
Disegno Sultano 
 

Tra la metà del XIX secolo e gli inizi del XX l’impero ottomano era un importante cliente 
dei fabbricanti di carte europei e questo mazzo era stato creato per quel mercato, con figure 
scelte apposta. Anche fabbricanti belgi e triestini hanno stampato carte con questo disegno, 
vista l’importanza all’epoca del mercato turco.  

Il disegno fu ideato da Max Uffenheimer verso il 1840 e commercializzato come 
Orientalische-Whist (whist di tipo orientale). Quando la ditta fu acquisita da Joseph Glanz 
questi inserì il disegno nel suo catalogo fino a quando, alla fine del XIX secolo, Glanz 
cedette la sua attività a Ferdinand Piatnik che continuò a stamparlo fino almeno agli anni ‘30.  
 
Gli ultimi mazzi di queste carte di Piatnik furono stampati per il monopolio della neonata 
repubblica di Turchia, nata nel 1927. Hanno vignette sugli assi e la mezzaluna, con stella e 
sigle T.C./O.K.I (Türkiye Cumhuriyeti - Oyun Kâgitlari Inhisari - Repubblica di Turchia - 
Esclusività di carte da gioco), del monopolio turco.  
 
Il disegno del portrait Sultan ebbe perciò una vita molto lunga, quasi un secolo e fu usato, 
oltre che in Turchia, anche in Austria, visto che molti mazzi che ho trovato riprodotti hanno 
il bollo di questa nazione. 
 
Il fatto che sia stato stampato da fabbricanti diversi, per un lungo periodo di tempo e 
utilizzato per giocare da un consistente numero di giocatori, sia turchi che austriaci, lo pone a 
pieno diritto tra i mazzi standard.  
 

 
 



 
 

 
 

 
 



 
 
Il mio mazzo è di Ferdinand Piatnik & Söhne, il cui marchio è sull’asso di cuori, il nome sul 
fante di picche e gli indirizzi sui fanti di quadri (la fabbrica) e fiori (il magazzino).  
Gli indirizzi lo fanno datare ai primi anni del 20° secolo.  

Sui mazzi stampati da Uffenheimer le figure hanno il nome; sull’articolo menzionato 
dell’IPCS journal potete trovare i nomi e le notizie sul personaggio raffigurato.  
Il mazzo di Piatnik non ha indici né nomi delle figure.  

Molto carina anche la scatola in cuoio, un souvenir di Salisburgo, in cui ho trovato le carte.  

 


